
 

         
         
         
         
         
         
         
         
         

           

             
              

 

             
             
   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NEWSLETTER 

CAMPER SOLIDALE 

MANTOVA 

GENNAIO 2026 

Nota del Presidente: 

USCITA DELLA NOSTRA NEWSLETTER PER RIPORTARE A TUTTI I SOCI 

LE AVVENTURE DI CAPODANNO. 

• ALSAZIA, mercatini di Natale e borghi medievali 

• POMPEI e non solo…. 

• MAROCCO con il “Tropico del Camper” 

• PORTO SAN GIORGIO alla Perla dell’Adriatico 

 E ancora: 

• ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI 

• “LIBERAMANTE” manifestazione dedicata al tempo libero; 

• NOVEGRO fiera scambio di tutti i tipi 

• BOLOGNA Fiera degli accessori per il turismo all’aria aperta 

Massimo Balotta 

 

 

 

 

 



 

Il Natale in casa nostra è una 

cosa serissima! Addobbiamo 

tutta la casa con un mese di 

anticipo, sforniamo dolcetti e biscotti dalle 

forme natalizie, ascoltiamo playlist a tema e, 

ovviamente, ci immergiamo completamente 

nell’atmosfera più bella dell’anno! 

Ma se i mercatini di Natale sono il posto 

perfetto per vivere la magia del Natale, che 

siano in Italia, come i famosi mercatini di 

Trento e Bolzano o all’estero, questo 

Natale, 

abbiamo scoperto che i più originali e 

caratteristici sono mercatini di Natale 

in Alsazia.  

 

In questa piccola regione della Francia, 

famosa per i suoi vini pregiati, si 

trovano moltissimi borghi 

medievali, uno più pittoresco 

dell’altro, immersi in una bellissima 

natura. La maggior parte di questi 

antichi villaggi si trova lungo la 

meravigliosa Strada dei Vini, uno 

degli itinerari più incantevoli 

dell’Alsazia. 

La particolarità dei mercatini di 

Natale in Alsazia è data proprio 

dalla location: questi borghi, già di 

per sé magnifici, esaltano e rendono 

ancora più magici i mercatini che si 

svolgono al loro interno, ognuno 

diverso e con una precisa identità. 

ALSAZIA: i più bei mercatini d’Europa 



La suggestione del Natale non si esaurisce sui banchi che vendono 

specialità gastronomiche o 

decorazioni natalizie, ma si 

propaga su tutto il contesto 

urbano: ogni casa a graticcio, 

ogni piazza e ogni stradina è 

addobbata e decorata a tema 

Natale. 

 

Storicamente si pensa che 

i mercatini di Natale siano nati in 

Germania, ma è la città di Strasburgo che 

ne rivendica la paternità. Pare infatti che 

proprio intorno all’incredibile Cattedrale di 

Strasburgo sia stato organizzato il primo 

mercatino di Natale nel 1570. 

 

 

 

 
 
 
 
 
                          

                                           
Leasi Agnese 
 
 



 
 

 CAPODANNO 2026 a POMPEI … 

 e non solo 

 

Pompei ci ospita al Camping 

Spartacus e il Raduno di 

Capodanno inizia alla grande con 

la nostra Guida Ciro. Visita al 

Parco Archeologico 

 (pompeiisites.org), si inizia da 

Porta Marina proprio lì dove un 

tempo arrivava il mare. La città si è 

fermata nel lontano 79 d.c. dopo 

l’improvvisa irruzione del Vesuvio ha lasciato dietro di se non solo rovine ma 

testimonianze di vita quotidiana. Immaginare gente che si muove, che lavora 

è molto facile perché sono ancora ben visibili luoghi di una vita vissuta. 

Pompei Antica è suddivisa in 

nove regio o quartieri. Lungo le 

strade basolate si affacciano 

abitazioni private modeste o 

ricche, laboratori, botteghe, forni 

dove al tempo si faceva il pane 

dalla macinatura del grano alla 

cottura. Abbiamo le terme 

ritenute dai romani non solo 

momenti di cura e relax, ma 

luoghi di aggregazione e 

socializzazione. Il Foro Civile, 

come una piazza, accoglieva 

uffici pubblici e amministrativi a 

servizio della città e la Basilica si 

affaccia non come luogo 

religioso, ma Tribunale dove i 

pompeiani discutevano le cause 

civili. Alcune abitazioni 

colpiscono più di altre come la 

casa dei Vettii. Una domus 

ricchissima di affreschi riportati alla luce recentemente e sculture ritrovate in 

giardino, viene ammirata in tutto il suo splendore. In una zona fuori dalle 

mura cittadine la Villa dei Misteri si trova su una collinetta che domina il 

Golfo di Napoli e raggiungerla vuol dire attraversare parte di Pompei Antica. 



E’ molto ampia con diversi ambienti, ma ciò che colpisce di più sono gli 

affreschi molto ben conservati…sicuramente è consigliabile la visita. 

                                                                                                                                                                                       

Il giorno 

successivo il 

nostro Minibus ci 

porta a Napoli in 

questi giorni di 

festa è 

particolarmente 

animata. Girare 

per i rioni del 

centro storico tra i 

vicoli è immergersi 

nella 

Vita autentica 

della città 

partenopea.  

Abbiamo scelto di 

trascorrere qualche ora insieme ai Ragazzi del Rione Sanità  

(cooperativalaparanza.it) per conoscere e visitare un quartiere difficile, che è 

riuscito ad emergere grazie alla volontà di un “Parroco visionario…”. 

Antonia la nostra Guida ci accompagna nella conoscenza di quello che più 

comunemente viene definito il Miglio Sacro, una sorta di percorso che un 

tempo i nobili percorrevano dal centro della città alla Reggia di 

Capodimonte. Molto si potrebbe dire su questo quartiere, ma viverlo e 

immaginarlo come un 

viavai di genti e 

contraddizioni è tutt’altra 

cosa. La visita inizia 

scendendo una rampa di 

scale nei sotterranei a 

percorrere cunicoli scavati 

nel tufo giallo, dove 

trovavano sepoltura prima 

pagana poi cristiana, 

uomini di ogni ceto ed 

estrazione sociale. Le 

Catacombe di San 

Gennaro ci fanno 

immergere in un 

significato profondo di 



fede che lega la città al suo 

Patrono e alla tomba del 

Santo, luogo ancor oggi di 

pellegrinaggio e devozione. 

Risaliti, percorriamo la 

zona di Via della Sanità 

animata da un vociare 

colorito di ambulanti, ci 

fermiamo davanti ad 

androni di palazzi come il 

Sanfelice e lo Spagnolo. Il 

colpo d’occhio è lo stesso, 

entrambi hanno doppia 

scala ad “ali di falco” 

pensata dall’architetto 

come luogo d’incontro e 

vita sociale. Il Palazzo 

dello Spagnolo ricco di stucchi barocchi era una sorta di stazione per il Re 

Carlo III di Borbone, egli usava 

cambiare i cavalli in buoi, in quanto 

più forti, per risalire fino alla Reggia 

di Capodimonte. Classico esempio 

di barocco napoletano è la Basilica di 

Santa Maria della Sanità o meglio 

conosciuta dai napoletani come la 

chiesa di San Vincenzo ‘O 

Monacone in ricordo del miracolo 

che il Santo fece durante il colera del 

1836. Non può certo mancare il 

soffermarsi davanti al Presepe 

Favoloso, un’opera monumentale 

permanente che dal 2021 è custodita 

all’interno di una grande teca in modo 

che si possa ammirare in tutti i suoi 

lati. Il presepe napoletano ha una sua 

interpretazione autentica che si 

rinnova con personaggi 

nuovi…quest’anno è stata introdotta la statuina di San Gennaro. 

Proseguire verso la Reggia di Capodimonte  (capodimonte.cultura.gov.it). 

L’ampio parco con vista su Napoli ci introduce nella visione d’insieme della 

Palazzina di caccia Borbonica adibita fin da subito come galleria d’arte. I 

saloni ospitano la grande Collezione Farnese e famose Porcellane di 



Capodimonte conosciute in tutto il 

mondo. Ora lasciamo la parte 

collinare per addentrarci nei vicoli più 

autentici di Napoli: i Quartieri 

Spagnoli con i murales di 

Maradona, via San Gregorio 

Armeno turisticamente dedicata al 

presepe…e via via in una 

passeggiata in Galleria Umberto I, 

al Teatro San Carlo, Piazza del 

Plebiscito e una sosta allo storico 

Caffè Gambrinus. Non può certo 

mancare di prenotare una visita alla 

Cappella Sansevero 

(museosansevero.it). Uno scrigno di 

bellezze marmoree in un’atmosfera 

fuori dal tempo dove il Cristo Velato 

è esposto al centro del tempio. La 

tessitura scolpita nel marmo è 

adagiata leggera sul corpo morente di Gesù. 

 

Il giorno successivo Il nostro Minibus ci porta a Salerno dominata dal 

Castello Arechi. Ci inoltriamo con la nostra Guida Alessia fin da subito in 

quello che è il centro storico nel Rione Fornelle. Abitato dagli amalfitani, 

deriva il suo nome dalla presenza di forni per la cottura di ceramiche 

lavorate nella vicina Vietri. Da quartiere sconosciuto anche dagli stessi 

salernitani, ora c’è un interessante recupero culturale con la street art. 

Grazie alla Fondazione Alfonso Gatto si è voluto lanciare un progetto con 

Muri d’Autore. La riqualificazione dell’area delle Fornelle accoglie murales 

e scritte d’autore lungo tutto il suo percorso fino ad arrivare alla Piazza 

Largo Campo o Piazza Sedile un tempo centro di mercato, soprattutto del 

pesce, e incontro delle corporazioni di artigiani. Passeggiamo in via dei 

Mercanti luogo di attività commerciali e mercantili fino ad incrociare la strada 

per il Duomo. Dedicato ai Santi Matteo e Gregorio Magno l’ingresso è 

preceduto da un atrio quadriportico con colonne da spoglio. L’interno 

colpisce per i due amboni, mentre il luogo più sacro della Cattedrale è la 

Cripta. Riccamente decorata da marmi policromi abbaglia appena entrati. 

Una passeggiata sul magnifico lungomare di Salerno in questo ventoso 

pomeriggio ci fa tornare ai Camper per trascorre la serata di Capodanno in 

compagnia con la Cena nel salone del Campeggio. 

 

Spostiamo i Camper all’Area camper Feudo San Martino a Caserta.                                                                                                                             



La Reggia di 

Caserta 

(reggiadicaserta.

cultura.gov.it) ci 

accoglie con la 

sua magnificenza 

fin da subito. La 

nostra Guida 

Stefania ci 

accompagna in 

questa 

spettacolare 

Reggia voluta da 

Carlo di 

Borbone su 

disegno di Luigi 

Vanvitelli è a modello della Reggia di Versailles. Molto si potrebbe dire su 

questa Reggia, ma la visita supera di gran lunga Le nostre aspettative.                                                                                                                                          

Solamente salendo lo Scalone Reale per raggiungere gli appartamenti 

possiamo già renderci conto dove ci troviamo. Il grande Vestibolo è ricco di 

marmi, statue, leoni che 

rappresentano la forza 

dell’impero. La volta ellittica vuole 

stupire colui che viene accolto al 

cospetto del Re. Un susseguirsi 

di sale ci introducono in quella 

che sarà la Sala del Trono. 

Sarebbe qui troppo lungo 

descrivere questa sfarzosa 

dimora, meglio lasciare ad ogni 

visitatore un suo effetto di 

sorpresa. Anche la passeggiata 

esterna al Parco Reale non 

manca di stupirci. La Via 

D’Acqua, oggi purtroppo un 

cantiere, ci appare con “effetto a 

cannocchiale” per la visione prospettica. Arricchita da statue allegoriche 

lungo tutto il suo percorso, possiamo inoltrarci nel Bosco di San Silvestro e 

nel Giardino Inglese dove hanno dimora piante esotiche che qui trovano un 

microclima adatto. Non può certo mancare una visita a Caserta Vecchia 

che raggiungiamo con un bus di linea. Raccolta attorno ai ruderi del   

castello medioevale, ci immergiamo in un mondo d’altri tempi. I suoi vicoletti 



si snodano attorno alla torre dei Falchi, botteghe artigianali e ristorantini ci 

fanno assaporare un’aria alquanto misteriosa. Da quassù lo sguardo si 

perde lontano …. E ci fa pensare che la nostra bella vacanza è purtroppo 

terminata.  

Non ci resta che terminare con una bella serata in Pizzeria per una pizza 

straordinaria come solo qui sanno fare.   

Arrivederci alla prossima.     Anna Zandomeneghi 



    Capodanno 2026 in Marocco  

         21/12/25-6/1/26  
 
Quest'anno per capodanno 
abbiamo scelto come meta il 
Marocco con un viaggio di gruppo 
organizzato dal Tropico del 
camper e con cui abbiamo già 
viaggiato. 
A Ventimiglia incontriamo il nostro 
capogruppo Gabriele detto “Gabo” 
e partiamo attraversando Francia e 
Spagna diretti al porto di Algeciras dove ci imbarchiamo per Tangeri. 

Una volta sbarcati e sbrigate le 
pratiche doganali, cambio valuta 
e scheda telefonica comincia il 
nostro viaggio in Marocco. 
Qui visitiamo le città imperiali di 
Rabat dove risiede il RE e Fes la 
più antica fra le città imperiali con 
le loro kasbah, i loro minareti, i 
souk i loro tipici bazar, le concerie 
e dove beviamo te alla menta 
mangiando i loro ottimi dolcetti 
tipici. 
Marrakech con la sua famosa 

piazza Dimaa el Fnaa che di giorno è un 
mercato con incantatori di serpenti, di 
scimiette, dove farsi fare l'henne e la sera si 
trasforma in una miriade di bancarelle dove 
si può mangiare di tutto, dalle lumachine, al 
pesce, alla testa di dromedario, al tajin, ai 
dolcetti tipici, e perdersi nei suoi mercatini, il 
suo minareto e il palazzo Bahia.  
Meknes che visitiamo in calesse, con la sua 
Moschea e l'immancabile bazar. 
Vediamo un Marocco insolito passando per 
il passo di Tizi n'Tichka nell'alto atlante 
ricoperto di neve, la valle del Dades con i 
sui tornanti e un bellissimo panorama, la 
valle dei cedri tutta innevata e con le 
bertucce (scimmie), le gole del todra situate 
in fondo a una valle di palmeti e villaggi 
berberi dove abbiamo visto gente vivere di 
nulla, la goia dei bambini nel ricevere un 



quaderno, delle biro, dei palloni, dei biscotti, caramelle e cioccolata. 
Dove scaliamo le dune del deserto per vedere la magia del tramonto fra le 
dune, dove ci divertiamo come bambini nel deserto sui quad e sui dromedari. 
Passiamo il capodanno in una riad sotto il deserto mangiando i piatti tipici e 
ascoltando il suono dei tamburi attorno al fuoco. 
Il camper ti fa vivere i luoghi che visiti, ti da modo assaporarli di vedere tutte le 
sue sfaccettature. 
Dove alla fine dici, si, ci tornerei. 
         Antonella e Paolo. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 

 
 
  
 
 
 
 
 
  
 

 
 
 



 
 
 
 
Capodanno in riva all’adriatico, 5 giorni, presso l’Area 

Camper LA PERLA DELL’ADRIATICO, a Porto San Giorgio, 

una nuova struttura d'eccellenza specializzata 

nell'accoglienza dei camperisti. L'area, dotata di ogni confort, si 

sviluppa su oltre 6 mila metri quadrati di terreno.  

LA PERLA DELL'ADRIATICO, interamente pianeggiante, dispone di 75 piazzole, tra cui alcune 

extralarge ed altre per disabili. 

L'area è interamente ombreggiata ed alberata, tranquilla. La spiaggia, raggiungibile sia in bus 

navetta, che in bicicletta o a piedi, è in sabbia finissima e vi si alternano stabilimenti balneari a 

pagamento ed ampie spiagge libere. 

 

 

PORTO SAN GIORGIO – capodanno al mare 



CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA 

Il Comitato Direttivo convoca l’Assemblea Ordinaria dei Soci. 
In prima convocazione sabato 14 febbraio 2026 alle ore 06:00, in seconda convocazione 

domenica 15 febbraio 2026 alle ore 10.00, 

presso il ristorante “Cà Nova” in via Bertazzolo,1 Curtatone (MN). 
 

Ordine del giorno : 

• Ore 10:00 apertura lavori con la Nomina del Presidente Assemblea 

• Relazione del Presidente di Camper Solidale Mantova 

• Saluti delle Autorità e Rappresentanti delle Associazioni 

• Lettura del Bilancio consuntivo 2025 cui seguiranno dibattito e votazione 

• Presentazione Bilancio di previsione 2026 segue dibattito e votazione 

• Varie ed eventuali 
 

Potranno partecipare all’Assemblea i soci in possesso dei requisiti stabiliti dal Regolamento 
vigente e in regola con i pagamenti della quota sociale entro dicembre 2025. 
Si ricorda che ogni socio può portare una delega per rappresentare un altro Associato 
aderente in regola con la quota sociale. 
 
LA PRESENTE CONVOCAZIONE VIENE INOLTRATA TRAMITE E-MAIL, AI SENSI 
DELL’ART. 11 DELLO STATUTO, ed è richiesta la conferma di ricezione tramite mail a 

presidenza@camperclubmantova.com scrivendo: 

CONVOCAZIONE RICEVUTA 
 

Seguirà il pranzo per tutti gli intervenuti 

MENU’ PRANZO SOCIALE 
• Bis di primi, risotto con salsiccia e maccheroncini con stracotto di manzo 
• Arrosti misti al forno 
• Patate al forno e insalata 
• Dolce Tiramisù 
• Acqua 
• Vino 
• Caffè 

 
(Confermare la Prenotazione al pranzo entro e non oltre il 10 febbraio)  
QUOTA PARTECIPAZIONE PRANZO EURO 30,00 A PERSONA 
Per le adesioni rivolgersi a:    Massimo 347 2237974 , 

Gerardo 328 4762197 
Claudio 393 2322207 

RINGRAZIAMO CHIUNQUE VORRÀ ESSERE PRESENTE A QUESTO APPUNTAMENTO 
 

Il Presidente Il Comitato Direttivo 
Balotta Massimo 

mailto:presidenza@camperclubmantova.com


 

FIERA: Liberamente – Salone del tempo libero, del divertimento e della vita all’aria aperta 
EDIZIONE: 20° 
DATA: 20-21-22 Febbraio 2026 
ORARI: Venerdì dalle 14.00 alle 18.30, sabato e domenica dalle 9.30 alle 18.30 
SEDE: BolognaFiere 
PARCHEGGIO AUTO: 6 € al giorno 
BIGLIETTI: 

VENERDI’: 
• 9 € Biglietto saltacoda acquistabile on line e biglietto intero in cassa 
• 7 € Biglietto ridotto dai 6 ai 13 anni 

SABATO E DOMENICA: 
• 18 € Biglietto intero acquistabile in cassa 
• 14 € Biglietto saltacoda acquistabile online 
• 12 € Biglietto ridotto cartaceo 
• 11 € Biglietto ridotto web 
• 11 € Biglietto ridotto presentando la tessera Plein Air 
• 11 € Biglietto ridotto over 65 anni 
• 10 € Biglietto ridotto whatsapp 
• 9 € Biglietto ridotto camperisti 
• 7 € Biglietto ridotto dai 6 ai 13 anni 
• Gratuito sotto i 6 anni, disabile con un accompagnatore 

PARCHEGGI 
Parcheggio auto Multipiano Michelino e Costituzione. 

DALLA STAZIONE FS 
La Stazione Centrale di Bologna si trova a soli 10 minuti da BolognaFiere: l’autobus (linee 35, 38) la 
collega all’ingresso di Piazza Costituzione. Per ogni ulteriore informazione consultare il sito di TPER 
(Trasporto Passeggeri Emilia-Romagna). 

DALL’AUTOSTRADA 
Uscita Bologna – tangenziale uscita 7 per parcheggio Costituzione e tangenziale uscita 8 per 
Multipiano Michelino Parking. 
Per ogni ulteriore informazione, consultare il sito Autostrade per l’Italia. 

IN AUTOBUS DAL CENTRO DI BOLOGNA 
In circa 10 minuti gli autobus 28 – 35 – 38 e 39 collegano il centro di Bologna con l’ingresso 
Costituzione. 
 

https://liberamentefiera.it/biglietto-ridotto/
https://liberamentefiera.it/whatsapp/
http://www.tper.it/
http://www.tper.it/
https://www.autostrade.it/


 

NOVEGRO (Milano) 
Febbraio 27-01Marzo 2026 
Italia Vacanze 
Mostra Mercato dei mezzi e degli accessori per le vacanze all’aria aperta. 
 Padiglioni A,B,C + Area Esterna   

Venerdì:  10:00-19:00  
Sabato:  10:00-19:00  
Domenica:  10:00 – 19:00 

 PREZZARIO  
Giornaliero online: 6,70 euro + 1,30 euro (commissione di servizi) 
Abbonamento 2 giorni online: 10,70 euro + 1,30 euro (commissione di servizio) 
Giornaliero alla cassa: 8,00 euro 
Abbonamento 2 giorni alla cassa: 14,00 euro 
Ridotto per militari muniti di tesserino, giovani dai 18 anni compiuti ai 30 anni e visitatori muniti di 
tessera Plein Air: 5,00 euro 
* Omaggio: ragazzi fino ai 18 anni non compiuti e disabili previa esibizione del relativo documento 
(European Disabilty Card)* 
* Un accompagnatore di un disabile con invalidità tra l’80% e il 100% ha diritto all’ingresso gratuito. 
 


